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VERSO UN DESIGN ECOCENTRICO Verso un design ecocentrico
In dialogo con il mondo vegetale  
per la costruzione di futuri sostenibili

Patrizia Marti, Giampiero Cai

POST-ANTROPOCENTRISMO AGRICOLTURA DI PRECISONE STAMPA 3D ALIMENTARE

GRUPPO DI RICERCA
Patrizia Marti 
Giampiero Cai
Università di Siena - Santa Chiara Lab

Viviamo in un’epoca segnata dall’impatto devastante dell’attività antropica sul pia-
neta, che richiede un nuovo approccio alla sopravvivenza in chiave postumana. Le 
teorie postumane e More-than-Human promuovono il superamento dell’antropo-
centrismo, sottolineando l’interdipendenza tra esseri umani e non umani. Questa 
prospettiva supera la dicotomia tra natura e cultura, ponendo la collaborazione 
tra specie al centro della sopravvivenza. 

Il design, tradizionalmente focalizzato sul benessere umano, deve evolvere 
per integrare una visione ecologica e relazionale, adottando un’etica della cura che 
riconosca il valore di tutte le forme di vita. In questo contesto, le specie vegetali 
offrono un nuovo punto di vista per ripensare il rapporto tra umani e non umani, 
andando oltre la semplice considerazione di risorsa passiva, fino ad abbracciare 
un modello di co-evoluzione e collaborazione. 

Grazie alla loro capacità di adattarsi, rigenerarsi e instaurare relazioni simbio-
tiche, le piante rappresentano un esempio di resilienza e che può ispirare nuove 
strategie progettuali per affrontare le sfide ambientali e sociali contemporanee.  
Il mondo vegetale, infatti, offre numerosi esempi di organismi straordinari in gra-
do di prosperare in condizioni difficili e di cooperare con altre specie per garantire 
la propria sopravvivenza.

In questo saggio si analizzano casi studio e sperimentazioni di contaminazio-
ne, collaborazione e co-esistenza tra esseri umani e mondo vegetale, mostrando 
come ripensare il design in chiave ecocentrica sia essenziale per costruire un futu-
ro sostenibile basato su nuove forme di dialogo interspecie.



Viviamo in un mondo imperfetto in cui l’impatto 
devastante dell’attività antropica sul pianeta fa 
emergere la necessità di definire un progetto per 
la sopravvivenza in chiave postumana. 

Le teorie postumane e More-than-Human, 
propongono un superamento dell’antropocen-
trismo, enfatizzando la coesistenza e l’interdi-
pendenza tra esseri umani e non-umani. Questa 
visione rifiuta la separazione netta tra natura 
e cultura, ponendo al centro la collaborazio-
ne tra specie come chiave per la sopravviven-
za. Il design, tradizionalmente visto come una 
disciplina centrata sull’essere umano e sul suo 
benessere, deve essere ripensato per includere 
prospettive ecologiche e relazionali, adottando 
un’etica della cura che riconosca il valore intrin-
seco di altre forme di vita. Tra queste, il mondo 
vegetale offre una lente per ripensare le relazioni 
tra umani e non umani, in un dialogo che superi 
la visione delle piante come semplici risorse ver-
so una prospettiva di co-evoluzione.

Le piante infatti, con le loro capacità di 
adattamento, rigenerazione e simbiosi, offrono 
modelli di sopravvivenza che possono ispirare 
nuove strategie progettuali per affrontare le sfide 
ambientali e sociali del nostro tempo. In gene-
rale, il mondo vegetale, così come il mondo dei 
funghi, offre numerosi esempi di esseri viven-
ti straordinari, capaci di adattarsi a condizioni 
estreme e di instaurare relazioni simbiotiche con 
altri organismi. 

Un caso emblematico di adattamento di 
specie appartenenti al mondo dei funghi è quel-
lo del matsutake, un fungo che cresce in foreste 
distrutte dall’intervento umano, in particolare 
tra i pini che si diffondono in aree deforestate. In 
Giappone, questo fungo è un simbolo autunnale 
e un prodotto di lusso, mentre negli Stati Uniti è 
raccolto da comunità di rifugiati e migranti che 
vivono ai margini della società. Il caso del ma-
tsutake, magistralmente narrato nel libro  The 
Mushroom at the End of the World di Anna Tsing 
mostra come la sopravvivenza nel mondo con-
temporaneo richieda creatività, adattamento e 
nuove forme di collaborazione tra esseri umani e 
non umani. L’autrice introduce il concetto di ter-
za natura, ossia ciò che riesce a vivere nonostante 
il capitalismo e i suoi effetti distruttivi. Il matsu-
take prospera nelle foreste degradate, mostrando 
come nuove forme di vita emergano dalle mace-
rie dell’industrializzazione. Si elabora così il con-
cetto della contaminazione come collaborazione, 
sfidando l’ideale dell’individualismo e dell’au-
to-sufficienza, e mostrando come la vita e la so-
pravvivenza dipendano da relazioni inaspettate 
tra esseri umani, mondo vegetale, funghi, fore-
ste e mercati globali. La contaminazione diventa 
dunque un principio essenziale della coesistenza.

Ma come possiamo definire un programma 
di collaborazione con il mondo vegetale o con 
quello dei funghi? Come possiamo comunicare 
con essi senza considerarli una risorsa passiva?

Vari studiosi hanno dimostrato come que-
ste specie siano dotate di intelligenza distri-
buita. In particolare le piante hanno sofisticati 
sistemi di comunicazione chimica e bioelettrica, 
capacità di problem solving, memoria molecola-
re e sensibilità acustica. 

Sareen e Maes hanno esplorato il concet-
to di cyborg botany, una fusione tra biologia e 
tecnologia basata sull’integrazione di sistemi 
cibernetici all’interno delle piante. La ricerca 
ha sperimentato due casi studio in cui le piante 
vengono modificate per eseguire funzioni digita-
li senza compromettere il loro ciclo biologico. 

Nel primo esperimento, fili conduttivi ven-
gono inseriti all’interno del tessuto xilematico 
di una rosa, trasformandola in un’antenna o 
in un sensore di movimento. Questo metodo 
sfrutta la struttura naturale delle piante per 
trasmettere segnali elettrici senza bisogno di 
hardware esterno. 

Nel secondo esperimento, l’inserimento di 
nanosensori nelle foglie di uno Spathiphyllum 
permette la rilevazione in tempo reale di metal-
li pesanti come il piombo (Pb2+), fornendo un 
output digitale leggibile tramite fluorescenza.  
Il sistema potrebbe essere utilizzato per monito-
rare la qualità ambientale in modo sostenibile e 
non invasivo. 

Questi esperimenti suggeriscono un nuovo 
paradigma di progettazione, in cui piante e tec-
nologia convergono per creare forme di intera-
zione innovative e autoalimentate. 

Farming Lab del Santa Chiara Lab, Università di 
Siena. Coltivazione idroponica del pomodoro.
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Il focus della progettazione è spostato su 
forme di coesistenza basata sulla reciprocità tra 
esseri umani e altri esseri viventi, trattando le 
piante non come risorse passive, ma come entità 
attive e interattive. 

Questa integrazione della tecnologia nelle 
piante non avviene in modo invasivo o distrutti-
vo, ma in sinergia con le loro funzioni biologiche, 
suggerendo un modello di co-evoluzione tra vi-
vente e artificiale. L’idea di un ibrido cyborg ve-
getale si ricollega ai concetti di Donna Haraway, 
secondo cui la distinzione tra naturale e tecnolo-
gico è sempre più sfumata. Le piante non vengo-
no trasformate in semplici strumenti tecnologici, 
ma in veri e propri nodi di un ecosistema interat-
tivo. Questa visione richiama anche la prospet-
tiva di Bruno Latour sulla rete degli attanti: le 
piante, grazie a questa fusione con la tecnologia, 
diventano agenti attivi nella comunicazione e nel 
monitoraggio ambientale, riducendo la necessità 
di dispositivi elettronici sintetici e promuovendo 
un design più ecologico e sostenibile.

In linea con l’adozione di un modello di 
coesistenza che superi la dicotomia tra natura-
le e artificiale promuovendo un’interazione più 
sostenibile e simbiotica con l’ambiente, stiamo 
sperimentando all’università di Siena tecniche 
di “dialogo con le piante”, basate su protocolli di 
agricoltura di precisione e tecnologie innovative 
di trasformazione degli alimenti.

Attraverso tecniche avanzate di coltivazione 
idroponica e aeroponica (fig. 1), è stato possibile 
ottimizzare nelle piante di pomodoro la produ-
zione di componenti bioattivi con proprietà an-
tiossidanti benefiche per la salute.

Questo dialogo con le piante viene realiz-
zato in modo naturale, sottoponendole a micro-
stress, che non le danneggiano ma le stimolano a 
reagire a condizioni di contesto variabili come:

•	 Digiuno idrico controllato: le piante ricevo-
no una ridotta quantità d’acqua per un periodo 
limitato, il che induce una risposta adattativa 
che porta all’aumento della sintesi di metaboli-
ti secondari, tra cui i polifenoli. Questo avviene 
perché, in condizioni di scarsità d’acqua, le pian-
te attivano meccanismi di difesa che aumentano 
la produzione di antiossidanti per proteggere le 
loro cellule dallo stress ossidativo.

•	 Esposizione ai raggi UV e alla luce intensa: 
la luce ultravioletta e una maggiore intensità lu-
minosa sono utilizzate per aumentare la produ-
zione di composti fenolici e carotenoidi. I raggi 
stimolano la sintesi di polifenoli che si concen-
tra nelle bucce, poiché questi composti agiscono 
come una sorta di “scudo naturale” contro i dan-
ni da radiazioni. 

•	 Attacchi simulati da patogeni (elicitori bio-
logici e chimici): è possibile utilizzare agenti elici-
tori come jasmonato di metile e di nanoparticelle 
d’argento, che mimano attacchi di patogeni senza 
danneggiare le piante. Questo induce la produ-
zione di molecole di difesa, tra cui polifenoli e 
flavonoidi, con effetti benefici sulla salute umana. 

•	 Condizioni di salinità moderata e variazio-
ni di temperatura: l’aggiunta controllata di sali 
nei nutrienti idroponici simula una condizione di 
stress osmotico, portando le piante a rafforzare 
le loro difese biochimiche. Anche alterazioni ter-
miche moderate possono contribuire a favorire 
una maggiore produzione di antiossidanti. 

Kitchen Lab del Santa Chiara Lab, Università di Siena. Pomodoro 
coltivato in idroponica, pelatura delle bucce, essiccazione delle 
bucce, pasta al pomodoro stampata con la stampante Foodini.
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Queste tecniche di dialogo con le piante 
portano numerosi benefici: un maggiore conte-
nuto di polifenoli concentrati nelle bucce del po-
modoro, con effetti positivi per la salute umana; 
ottimizzazione della coltivazione senza pestici-
di chimici grazie a meccanismi naturali di di-
fesa potenziati dalle condizioni di micro-stress; 
una riduzione dell’impatto ambientale poiché 
le bucce di pomodoro, solitamente considerate 
scarti, vengono valorizzate per creare un ali-
mento funzionale. 

Infatti, le bucce naturalmente arricchite 
di biocomponenti vengono poi essiccate, polve-
rizzate e incorporate in un impasto di acqua e 
farina, che viene successivamente trasformato 
tramite stampa 3D per creare innovativi for-
mati di pasta (fig. 2). L’intero processo è stato 
monitorato per garantire la conservazione delle 
proprietà nutrizionali, dimostrando che i sotto-
prodotti alimentari possono essere trasformati 
in prodotti di valore aggiunto, con caratteristi-
che estetiche e multisensoriali accattivanti, e con 
benefici per l’ambiente e per la salute (fig. 3).

Gli esempi sopracitati mostrano una via altra 
per ripensare la sopravvivenza del pianeta che 
non può più basarsi su una visione puramente 
umanocentrica. 

Cerna, Poikolainen Rosén, Chen, Tomico e 
Sanders hanno provato a definire alcune stra-
tegie complementari per trasformare il modo 
in cui il design possa entrare in contatto con il 
mondo vegetale. Ad esempio, la fabulazione 
collettiva cioè l’utilizzazione di una narrazione 
speculativa per immaginare nuovi modi di co-
esistenza con le piante, stimolando l’empatia e 
la curiosità nei confronti del mondo vegetale; la 
compagnia critica che propone di includere at-
tivamente le piante in spazi sociali, trattandole 
come agenti piuttosto che semplici oggetti de-
corativi, in modo che diventino catalizzatori di 

conversazioni su temi ecologici; e la coabitazio-
ne basata sulla convivenza e l’interazione quoti-
diana. Questo metodo si ispira ai principi della 
simbiosi e della collaborazione multispecie, pro-
muovendo un design che tenga conto delle ne-
cessità e dei ritmi vitali delle piante. Un esempio 
concreto è il Cohabitation lab, un appartamento 
trasformato in un ecosistema vegetale con oltre 
250 piante. Questa esperienza ha permesso di 
osservare l’impatto delle piante sulla qualità del-
la vita umana, la creazione di cicli di cura condi-
visi tra piante e persone e il cambiamento della 
percezione degli spazi abitativi, che diventano 
ambienti dinamici e in continua evoluzione. 

Prendersi cura del pianeta significa ripen-
sare il design in modo ecocentrico, riconoscendo 
al mondo vegetale il ruolo di attore chiave nella 
costruzione di futuri sostenibili.

Pasta al pomodoro cotta 
e farcita. Formato 
ottenuto tramite stampa 
3D e impasto arricchito 
in modo naturale di 
biocomponenti.
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